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Per il segretario di Rifondazione «non si vedono vere svolte, resta la fiducia critica»

Rc: «Ora mettiamo
il governo alla prova»
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Bertinotti: passi avanti di Prodi, vedremo la Finanziaria
MILANO. «Onorevole Prodi, lei ci
ha chiesto fiducia piena. L’avrebbe
avuta, se avesse risposto ai bisogni
sociali del Paese. Non l’ha fatto e
dunque avrà una fiducia critica e
condizionata». Fausto Bertinotti,
dal Palavobis di Mila-
no, dove ha parlato al-
laFestanazionalediLi-
berazione, ribadisce le
sue posizioni sulla ve-
rifica. Poiché la vera
svolta non c’è stata,
spiega il leader di Ri-
fondazione comuni-
sta, poiché il presiden-
te del Consiglio e il go-
verno hanno dimo-
strato solo qualche
passo avanti - passetti-
ni lidefinisceBertinot-
ti -noncisaràunafidu-
cia piena, ma una
mezzafiducia.

Il governo viene ri-
mandatoasettembre.
«Il banco di prova sa-
rà la finanziaria» spie-
gailleaderdiRifonda-
zione. E per evitare di
trovarsi nel tormen-
tone dello scorso no-
vembre, con il Prc ac-
cusato di favorire le
destre, stavoltaRifon-
dazione farà campa-
gna di qui a ottobre
nel Paese. Con tanto
di manifestazione
conclusiva da orga-
nizzare in autunno a
Romaperlasvolta.«O
svolta o rottura» riba-
disce Bertinotti, e av-
verte: «Non è un eser-
cizio muscolare, è la
verità.L’abbiamodettoieri, lodicia-
mo oggi, lo ripeteremo domani». E
aggiunge, tra gli applausi dei mili-
tanti di Rifondazione: «Non ci sarà
undopodomani.CaroProdi,senon
favorirà la svolta, sarà lei, nonnoi, a
favorirelarivincitadelladestra».

Linea dura, dunque, da parte di
Rifondazione? Fino a un certo pun-
to. «Siamo gente paziente e respon-
sabile - spiega Bertinotti - e siamo
comunisti: sappiamo distinguere
strategia e tattica e apprezziamo la
concretezza». La svolta richiesta
nonc’è,macisonopursemprequei
«passettini»:chesichiamano35ore
e nuova legge sulla rappresentanza
sindacale. C’è l’agenzia per l’occu-
pazione. C’è l’ammissione del go-
verno che la crescita non crea occu-
pazione. «Quante volte l’abbiamo
ripetuto: negli anni ‘92-97 il pro-

dotto interno lordo è cresciuto
dell’8% e l’occupazione è calata del
4%. Finalmente anche il presidente
del Consiglio ci dà ragione». Passet-
tini, ma pur sempre meglio che
niente. Insomma la fiducia di Ri-

fondazione, sia pure
condizionata, non
mancherà.FrancoMa-
rini, il segretario dei
Popolari, dall’Aquila,
mostra di apprezzare.
«Lafiduciaalgoverno-
dice - è assolutamente
necessaria, e ci sarà an-
che se dovesse chia-
marsi critica». Concet-
ti ripetuti al TG3: «È
giustificata la richiesta
di Prodi per una fidu-
cia piena, e credo che
ci sarà, anche se poi si

chiamerà critica. La critica serve
sempre, ma la fiducia è assoluta-
mentenecessaria».

Del resto Bertinotti pare voler
procrastinare la resa dei conti. An-
che se non rinuncia a sparare sul-
l’offensiva neocentrista e su quelle
che egli considera timidezze del go-
verno. «Abbiamo dato prova di in-
transigenza?Sì,edèpermeritodella
nostra intransigenza se abbiamo
strappato qualche risultato, se ab-
biamo difeso pensioni e sanità nel-
l’Italia che entrava in Europa. Ma
oggi si respira aria mefitica. Perché
c’èunadestraeversiva,poicen’èan-
che una elegante epulitamarestau-
ratrice che non è meno pericolosa.
Dietro Cossiga ci sono ben altri: il
governatore della Banca d’Italia e i
tecnocrati europei, forze clericali
che rilanciano la sfida allo Stato lai-

co, lo stesso progetto della grande
Cisl. Intuttoquesto ilgovernoc’en-
tra? Certo che c’entra. Solo che
mentre l’Italia frana e cresce la po-
vertà, ilgovernopensasoloall’allar-
gamento della Nato. Eliminate i ti-
cket sanitari, fate come Tony Blair,
investitemiliardisuldirittoallostu-
dio, altro che finanziamenti alle
scuoleprivate!Eccoperchédiciamo
svoltaorottura».

Fausto Bertinotti era arrivato a
Milano di buon’ora, alla vigilia del
comitato politico chesi riunisceog-
giaRoma.Haincontratodipenden-
tidellaPostalmarket,aziendamessa
inliquidazione,edell’Ansaldodove
inveceèstatostrappatounbuonac-
cordo sindacale. Poi si è concesso
brevemente ai giornalisti prima del
comizio. «Non c’è stata una vera
svolta - ripete -cisonosilenzipesan-

ti sullagiustiziasociale,nonsivedo-
no scelte strategiche di politica in-
dustriale. Per questo daremo una fi-
ducia critica, metteremo il governo
allaprova.Lafinanziaria sarà ilban-
co di prova». Avremo dunque un
nuovo tormentoneasettembre?Ri-
sposta di Bertinotti: «Il tormentone
non riguarda il rapporto tra noi e il
governo, riguarda il rapporto tra il
governoeilPaese.I lavoratorielela-
voratrici della Postalmarket vivono
il tormento del rischio della perdita
del posto di lavoro. Noi vorremmo
che nonloperdessero. Idisoccupati
del Mezzogiorno hanno il tormen-
to di non avere il lavoro. Noi vor-
remmoche ci fosse unapoliticadel-
l’occupazione».Nonvipreoccupail
clima di scontro con la destra, o la
stessaoffensivadiCossigacheoffrei
suoi voti se venissero a mancare i

vostri? «Indubbiamente c’è un
preoccupante attaccodelledestreal
principiodi legalità,ec’èun’istanza
direstaurazionedicuiCossigaèsolo
uno degli elementi. Anche per que-
sto proponiamo la svolta. Per scon-
figgere la restaurazione occorre
un’alternativa alle politiche liberi-
ste».Domanda:maunvostroimpe-
gno più diretto nella maggioranza,
se non nel governo, non potrebbe
togliere armi all’offensiva neocen-
trista? Risposta di Bertinotti: «Non
vedo perché dovremmo ingarbu-
gliarci.Lecosesonomoltosemplici.
Come vede siamo qui a discutere di
unafiduciacritica,cioèdel fattoche
non c’è la svolta. Non riusciamo a
percorrere cinquanta metri, e lei
vorrebbefarcenepercorreremille?»

Roberto Carollo

«Il tormentone?
Mail
tormentone
nonriguarda il
rapporto tranoi
e ilgoverno,
bensìquello tra
ilgovernoe il
paese»

Il leader di Rifondazione comunista, Fausto Bertinotti Farinacci/Ansa
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«L’Udr vuole sostituirci... Aspetterà un bel po’»
Diliberto: «Crisi a settembre? Nessun piano preordinato»

L’INTERVISTA

ROMA. Il giorno dopo il discorso di
Prodi alle Camere, il giorno prima
della riunione del parlamentino di
Rifondazione prevista che andrà
avanti quest’oggi per l’intera giorna-
ta. La posizione del partito non cam-
bia. «Fiducia critica» è stata decisa e
tale dovrebbe restare a scanso di cla-
morose novità. Che Oliviero Diliber-
to, capogruppo alla Camera, colui
chesiedeinParlamento
allasinistradelleader,si
sente di escludere. An-
che perché a quella de-
cisione si è arrivati at-
traverso un itinerario
patrimonio della mag-
gioranzadelpartito.
Onorevole Diliberto,
può scomparire l’ag-
gettivo«critica»?

«Ripensamenti non
ne vedo possibili. L’o-
rientamento di votare
una fiducia critica con-
sente di mettere d’ac-
cordo tutta la maggioranza di Rifon-
dazione comunista. È una soluzione
che è stata condivisa e votata da tutti
tranne che dalla minoranza.Perque-
sto il segretario proporrà questa di-
zioneanomedell’interasegreteria».
Quando dice che in questo modo
si mette d’accordo la maggioran-
zadelpartito,significachec’èsta-
taqualchevocedidissenso?

«Ci sono sensibilità diverse dentro
la maggioranza e questa è una cosa
nota e che non deve fare scandalo.
Dubbieperplessità risalgonoaprima
del discorso di Prodi. Non conoscen-
dolo ogni ipotesi, dalla non fiducia a
quellapiena, restavanoinpiedi.Lafi-
ducia critica, allo stato delle cose,
mettetuttid’accordo».
La necessità di una verifica vera,

tale cioè da consentire al governo
di programmare un lungo cam-
mino, non è limitata dall’atteg-
giamento che avete deciso di te-
nere? Non è una responsabilità
troppogrande?

«Non vi è in noi nessun piano
preordinato. Né in un senso né nel-
l’altro. Non siamo pronti alla crisi in
modo premeditato, né vogliamo te-

nereilgovernoinpiediadognicosto.
Aspettiamo di vedere come l’esecuti-
votradurràledichiarazioniprogram-
matiche nei fatti concreti che sono i
disegni di legge e la Finanziaria. Su
quello esprimeremo il giudizio. Na-
turalmente noi sappiamo bene che
per potereottenere dei risultati signi-
ficativi è necessario avere con il go-
verno un rapporto al contempo con-
flittuale ma unitario. Altrimenti ri-
sultatinoncenesaranno».
C’è da aspettarsi di qui in avanti
unamaggiorecollaborazione?

«Ci mancherebbe altro. Sono due
anni checostruiamoinsieme. Ilpun-
to chiave resta l’occupazione. E biso-
gnerà vedere come concretamente si
tradurrà l’ipotesi di Prodi in provve-
dimenti. Noi ci spenderemo fino in
fondo per avere un rapporto di colla-
borazione, pur in presenza di diffe-
renzedifondotranoiel’Ulivo».
Dunque insieme fino alla Finan-
ziaria?

«Mi auguro che il governo non ci
metta davanti a fatti compiuti come,
purtroppo, alcune volte è avvenuto.
Perché la cosapeggioreèche ilgover-
no vari dei provvedimenti per conto
proprio e poi si cominci il braccio di
ferro sulle modifiche. Se si riuscisse a
costruire insieme ilpercorso, sarebbe
un po‘ più lungoepiù lento,masicu-
ramentepiùproduttivo».
Sulla questione giustizia però il

governo ha viaggiato da solo ma
nonvièdispiaciuto.

«QuelladiProdimièsembratauna
iniziativa politica forte che noi con-
dividiamo».
Quindi, qualche volta, il governo
coglie nel segno anche se non
consultatuttiglialleati?

«Non ho mai detto che il governo
non ci piglia mai. Ma è sempre me-

gliononrischiare».
Specialmentesull’occupazione?

«Le due precedenti finanziarie so-
no state costruite in autonomia dal
governo, costringendo noi a giocare
di rimessa e pagando tutti un prezzo.
Si sarebbe potuto risolvere prima e in
modomenodoloroso».
Se l’atteggiamentodelgovernoin
questa fase cambia, si può ipotiz-

zare che questa sia l’ultima volta
in cui Rifondazione si comporta
daalleatoscomodo?

«Questo ora non si può dire. Di-
penderà dai contenuti che di volta in
volta verranno portati alla trattativa.
Ma io vorrei sfatare questa leggenda
dell’alleato scomodo. In questi due
anni abbiamo fatto cose che erano
completamente fuori dal nostro pro-

gramma eche nel ‘96 ci
ha portato alcuni mi-
lioni di voti. Noi abbia-
mofattomoltipiùpassi
verso il governo di
quanti l’esecutivo ne
abbia fatti nei nostri
confronti. Io rivendico
il nostro senso di re-
sponsabilità e nessun
atteggiamento ricatta-
torio».
L’onorevoleMastella
ipotizza un cambio
di leadership al verti-
cediRifondazione...

«QuellediMastellasonodellecon-
siderazionideltuttointeressate.Loro
non aspettano altro che di sostituirci
nella maggioranza. Sono in crisi di
astinenza da potere, in preda alla
scimmia. Credo, però, che per lungo
tempononavrannoalcunapossibili-
tà».

Marcella Ciarnelli

D’ora innanzi
il percorso
nel governo
va deciso
insieme

Noi alleati
scomodi?
È ora
di sfatare
questo mito

FiloFilo èè FestaFesta
22 - 28 LUGLIO

Tutte le sere...

Piano bar

Spazio musica 
dal vivo

TUTTE LE SERE INGRESSO OFFERTA LIBERA

1998
Con l’Unità

Luglio Palco Piano Spazio
Centrale Bar Musica

Mer. 22 CASADEI                            VITTORIO 1° CONTEST MUSICALE

BONETTI
“GATTO SELVAGGIO”

• ELIMINATORIE •

Gio. 23 TITTI STEFANO 1° CONTEST MUSICALE

BIANCHI LAMBERTINI
“GATTO SELVAGGIO”

• ELIMINATORIE •

Ven. 24 NICOLUCCI STEFANO 1° CONTEST MUSICALE

GARA PODISTICA LAMBERTINI
“GATTO SELVAGGIO”

• FINALI •

Sab. 25 GABRIELE PAOLO MUSIC
E MILVA BARABANI NO STOP

Dom. 26 SILVAGNI                              PAOLO                       KIM & THE CADILLAC
e PALLI BARABANI Rock’n Roll

Lun. 27 PATRIZIA PAOLO
JIMMY VILLOTTI

BARABANI
• IN TRIO •

JAZZ

Mar. 28 ANNALISA PAOLO ANIMALHOUSE
SIMEONI BARABANI Rock - Blues

GIOCHI E PASSATEMPI

PER GRANDI E PICCINI


